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Ija perdita iratnalnra del Sommo Pontefice 
PIO viti , la quale fu pianta da tutta Roma 
c dai Fedeli dell’ Universo , non poteva non 
essere vivamente sentila dal ragguardevole Per- 
sonaggio , che aveva 1’ onore o la sorte di 
rappresentarlo con pubblico carattere in Napoli, 

Sentimenti dunque di gratitudine , di vene- 
razione e di esemplare pietà mossero Sua Ec- 
cellenza Reverendissima Monsignor D. Luigi A- 
mat , de’Marchesi di S. Filippo e Sorso, Arci- 
vescovo di Nicea, Abbate Commendatario di 
S. Michele di Salvenero , e di S. Maria di Cea, 
Nunzio Apostolico presso Sua Maestà il Re del 
Regno delle due Sicilie , a celebrarne con so- 
lenne pompa i funerali, come aveva fatto in 
morte del Papa Leone XII. 

La lugubre cerimonia ebbe luogo li a3 di- 
cembre dello cadente i83o nella bella Chiesa 
di S. Giacomo degli Spagnuoli, immediatamente 
soggetta alla Santa Sede ; ed al valente architétto 
Signor D. Raffaello Cappello fu affidata la cura 
di decorarla con quello splendore , che all’ al- 
tissima dignità rispondesse dell’ augusto defunto. 


Digilized by Google 



4 

11 magnifico tempio' vedevasi tutto rivestito 
di nere gramaglie frammiste a drappi d’ oro , 
che con variati aggiustamenti di pieghe secon- 
davano le sue belle proporzioni , mentre in fon- 
do dell’altare maggiore risaltava dal prato stesso 
nna gran Croce parimente guarnita d’ oro. 

Nel centro della Chiesa sorgeva un sepolcro 
e<^iziano di soda e semplice architettura. Cn 
gran masso di marmo orientale configurava un 
elevato basamento, adorno in giro di festoni 
di lauro , al quale faceva ascendere una egregia 
scala ricacciata nel davanti. Su questo ergevasi 
il sepolcro di forma quadrata , che terminava 
nella cornice col frontone , e nel quale vedovasi 
collocato il sarcofago destinalo a racchiudere le 
ceneri del defunto Pontefice. 

]\lolle statue allusive alle virtù di nostra San- 
ta Religione erano disposte negli spazi interpo- 
sti, c quattro candelabri , imitanti l’antico, cor- 
rispondevano agli angoli del sepolcro con un 
ben inteso intreccio di ardenti are , di lanipdi 
mortuarie , e fumanti tripodi , in maniera che 
il tumulo nel suo tulio destaya la graziosa idea 
d’una figura piramidale , a cui aggiungeva splen- 
dore e vaghezza la copia dei ceri , e torchi , 
tìiid’ era riccamente guarnito. 

Era degno da osservarsi il doppio ingresso del 
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sepolcro, il quale, mentre una grilla di bronzo 
dorato, intrecciata a rombi , ne impediva l’a- 
dilo , rendevasi vago alla prospettiva per le faci, 
die nell’ interno vi riverberavano. 

Aceresceasi la maestà del ccnoLafio non solo 
dal mezzo busto della Santità Sua , e dagli em- 
blemi Pontificii , ma anche dalle piagnenti Pre- 
fiche , che collocate sopra ì pogginoli del basa- 
mento in- varii atteggiamenti di dolore , sem- 
bravano deplorare la morte dell’ augusto Pon- 
tefice. 

Fu pur giusto e grazioso il pensiero di col- 
locare due gran leoni ne’ gradoni laterali della 
scalinata, giacenti in differenti altitudini ; poi- 
ché, oltre all’ essere questi la conveniente decorj>- 
zione de* mausolei , mentre sembravano vegliare 
alla difesa del sepolcro , richiamavano lo stent- 
ina della casa Castiglioni , e simboleggiavano a 
maraviglia la sacerdotale fortezza , di cui 1’ illu- 
stre defunto ba dato segnalate prove ne’ giorni 
dì calamità per la Chiesa. 

Il tumulo , ed anche il tempio , tanta nd 
suo interno che nell’ esterna sua porta , era de- 
corato d’iscrizioni lapidarie scritte nella lingua 
de’ dotti dalla erudita ed elegante penna dcl- 
1’ lllus. e Reverendiss. Monsignor D. Arcangelo 
Lupoli , Arcivescovo di Cojiza e Campagna. 
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Nella mattina poi dell^ indicato giorno , verso 
le ore dieci e mezza antemeridiane , Sua Eccellen- 
za Reverendissima si recò alla Chiesa con nobile 
treno a lutto , e vi cantò pontificalmente la mes- 
sa di requie , accompagnata da musica" del eh. 
Professore Signor D. Michele Perla , che colla 
purità e gentilezza de’ suoi concerti a dolce tri- 
stezza commoveva e rapiva i cuori. 

Terminato il Pontificale , P lllustriss. e Reve- 
rendiss. Monsignor D. Antonio Fava di Voghe- 
ra , eh’ ebbe I’ onore di essere dal defunto Pon- 
tefice annoverato fra i suoi Camerieri secreti , 

i * 

Canonico Decano di S. Maria di Montesanto 
al Popolo in Roma, e Uditore dell’Apostolica 
Nunziatura , lesse il funebre elogio, a cui la no- 
bile e colta adunanza fu cortese di attenzione 
c di applausi. 

Posero fine alla furierai cerimonia le cinque 
assoluzioni al tumulo. Le prime quattro furono 
eseguite dagl’ Illustris. e Reverendiss. Monsi- 
gnori , D. Arcangelo Lupoli , Arcivescovo di 
Conza e Campagna , D. Giovanni Camillo Rossi, 
Arcivescovo di Damasco, D. Gaetano Giunta , 
Arcivescovo di Amydu , e D. Mariano Bianco , 
Vescovo di Nicotera e Tropea, e l’ultima, se- 
condo il rito \ dalP Eccellentissimo Celebrante. 

Meglio di dodici fra Arcivescovi , e Ve- 
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scovi, vari! Abbati mitrati , e Canonici del Ca- 
pitolo Metropolitano , tutti in abito Prelatizio , 
e i Capi degli Ordini Religiosi assistevano all’au- 
gusta funzione , la quale era anche onorata dal- 
r intervento de’ Ministri Consiglieri , e Segre- 
tari! di Stato , de’ Capi di Corte , del corpo Di- 
plomatico , di molti Generali , ed Uffiziali su-* 
periori del Reale Esercito , delle primarie Au- 
torità giudiziarie ed amministrative , e di quan- 
to v’ era di più distinto , tanto nella nobiltà 
Napoletana , che ne’ cospicui forestieri , di cui 
sempre abbonda la popolosa Partenope. Il po- 
polo vi accorse a calca in argomento della sin- 
cera divozione, che nutre verso 'il Supremo Pa- 
store della Chiesa. 

Due distaccamenti , 1’ uno del Reai Corpo de- 
gli Alabardieri , l’altro de’Granaticri della Guar- 
dia Reale , vegliando al buon ordine , guarni- 
vano , il primo r interno , il secondo l* esterno 
del Tempio durante la sacra cerimonia. . 
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Sacerdos magnus^.. in dlebus suis corrobora- 
vii templum... ciiravit gentem suam... et a- 
deptus est gloriam in conversatione gentis. 
Eccl, So. 


L ì 

ARIA di mestizia che vi traspira 
in volto ) incliti Signori , il lugubre si- 
lenzio che qui regna, questo splendido 
mausoleo , questi neri veli , quest’ om- 
bre di morte, queste pompe dolenti mi 
annunziano , ahi troppo ! quale e quanto 
grave sia la- perdita che abbiamo fatto. 
Ed io son destinato u deplorarla? Dun- - 
que anche alla venerata memoria del 
Massimo Pontefice PIO ottavo deggio 
tributo di funeree laudi ? Quando di fiori 
e, di lacrime cospargeva, la tomba dell’ 
immortale LEON duodecimo, chi m’a- 
vrebbe detto che nel volgere di venti mesi 
e non più dovea sulle ceneri del successor 
suo. lacrime spargere più copiose ed a- 
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mare ? Oh avvenimento inver doloroso! 
Cinto dalla pubblica venerazione sedeva 
l’augusto PIO sulla cattedra di S. Pietro , 
e la gloria sembrava emulare di Simon 
Maccabeo, quel gran Sacerdote d’Israel- 
lo , che gli encomii meritossi della divina 
Sapienza. Anch’esso splendeva per la co- 
pia de’ lumi come un sole , per il can- 
dor de’ costumi come un giglio , e per 
li rari pregi della suà santità come un 
aureo vaso di peregrine gemme fregiato. 
Anch’ Esso dal Pontificai Trono l’ im- 
menso gregge guidava colla sua voce nei 
pascoli della salute. Anch’esso colla dol- 
cezza e saviezza del Suo paterno reggi- 
mento, qual iride vario-pinta nelle nu- 
bi sfavillante e vaga, sembrava promette- 
re a’ suoi popoli molti anni di pace , di 
prosperità , e di gloria. Ma ahi ! quanto 
presto fur deluse le candide e le una- 
nimi nostre speranze! Il soave impero di 
sì buon Principe sparve come un lampo, 
chè morte cel tolse immatura e cruda. 
Cel tolse ne’ giorni alla Fede i più pe- 
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rigliosi : nè la maestà del pontificai suo 
trono , nè lo splendor dell’ eccelse sue 
virtù , nè i voli , i timori , ed i pianti 
della desolata Sionne lian potuto sottrar- 
lo alfatale destino. Oh morte ! Oh PIO! 
Oh perdita inver funesta! Ma adoriamo, o 
Signori , gl’ inscrutabili giudizi! Dio, e 
facciamo ornai fine al pianto. II. cri- 
stiano alfin non muore , sol cangia di 
vita. La tomba tutto l’ uomo non distrug- 
ge : e noi non dobbiamo , dice l’Aposto- 
lo, piangere coloro che dormono ua son- 
no di pace , come se fossimo senza spe- 
ranza. Vive, vive l’adorato PIO, vive in 
seno all’ eternità, lieto vive in Dio , come 
ci giova sperare. E se vive in Dio , come 
possiamo credere d’averlo perduto ? Vive, 
e me ne fan fede Tesi mie virtù , di cui 
ha lasciato in terra sì chiare memorie. 
Vive, e me ne fan certo le sante sue o- 
pere , che all’ altra vita il seguirono , per 
essere coronate di gloria. Qual conforto 
apportar non deve al comune dolore un 
sì giusto e religioso pensiero ! . 
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Ma per cbnvincervi della sua beata 
immortalità , permettetemi , o Signori , 
che alcuni tratti vi accenni della mortai 
sua vita. Io mi fermerò a considerarlo 
ne* tre principali stati o gradi dell’ eccle- 
siastica carriera che ha percorso , di Sa- 
cerdote, di Vescovo , e di Supremo Ge- 
rarca 5 e vi farò vedere , che egli fu un 
Sacerdote agli occhi di Dio veramente 
grande per la sua scienza, pel suo zelo, e 
per la sua magnanima umiltà : Sacerdos 
magnus in .diehus suis. Per la solidità 
della sua scienza fu l’onore del Sacerdo- 
zio: Corroboravit templum. Per la dol- 
cezza del suo zelo fu l’edificazione de’ po- 
poli : Curavit- gentem. Per il pregio 
della sua umiltà fu la gloria de’ popoli e 
della Chiesa : Adeptiis est gloriam in 
conversaiione gentis. Ecco il funebre e- 
logio che alla santa memoria dell’Ottimo, 
del Massimo Pontefice PIO ottavo umil- 
mente consagro. Mi guarderò, o Signori, 
di far uso di artifiziose parole , e di lau- 
di adulatrici. So d’essere al cospetto del 
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Dio ài verità. So di parlare ad anime 
nobili , che hanno in orror la menzogna. 
Non ho bisogno di ricorrere all’ arte, per 
tesser l’elogio di un Pontefice cosi ricco 
di meriti. Ed in tempi, in cui il divia 
Sacerdozio è cotanto avvilito, sarà per 
me un trionfo di potervi con la pura 
storia alla mano , d’ogni mendace colore 
ignuda , mostrare che nella Cattedra ro-* 
mana sedeva a’ nostri d'i un Pastore ve- 
ramente grande , più per le sue eccelse 
virtù , che per la sua altissima dignità^ 
un Pontefice veramente sommo, che per 
la sua scienza , pel suo zelo , e per la 
sua umiltà fu il lume, l’edificazione, e 
la gloria della Chiesa di Dio. 

Mentre discendo a celebrare la sapienza 
del mio Eroe, non v’aspettate, o Signori, 
che vi parli di profano sapere , di scien- 
za puramente umana. Lungi dal mio elo- 
gio una scienza che gonfia lo spirito ; ed 
apre talora il varco alla corruzione del 
cuore. FRANCESCO SAVERIO CASTIGLIONI fllj 
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a dir vero , un sommo letterato , versa- 
tissimo in ogni genere di amena coltura, 
esimio estimatore de’ monumenti dell’ an- 
tichità , e per esprimermi (i) colle parole 
'di un suo dotto amico , conosceva dal- 
r umil issopo sino al cedro sublime. Ma 
questo genere di scienza , per quanto sia 
in se lodevole , non è quello che forma 
un buon Sacerdote. 

' Ministri di Dio che m’ascoltate, a che 
ci servirebbe il saper parlare le lingue 
dotte di Atene e di Roma, conoscer le 
forze degli elementi , penetrar gli arcani 
della natura , e spiegarne de’ prodigiosi 
effetti le nascose cagioni , se poi ignoras- 
simo il linguaggio de’ Santi , se non sa- 
pessimo parlare di religione ai popoli , 
instruirli de’ cristiani doveri , loro ma- 
nifestare i sacri arcani della Divinità, e 
con essi la volontà del Signore? Vedete, 
direbbe Agostino, arrivano con calcoli non 
fallaci a tutti conoscere i • moti e le vie 
de’ pianeti e delle stelle, e poi non san- 
no mostrarci le vie che conducono al 
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cielo : Noscit vias syderum , ignorai ipse 
qua via ingreditur ad salutem ( lib. 
IV. de Trinit. ) Non è già che le pro- 
fane scienze non possano essere di qual- 
che sussidio^ o di ornamento al Sacer- 
dozio. 11 Tabernacolo del Signore non ri- 
fugge di abbellirsi colle profane spoglie 
di Egitto. Ma queste cognizioni non for- 
mano il precipuo merito di un uom di 
Chiesa. Versar con diurna e notturna 
mano le divine Scritture , ove trovansi 
omnes thesauri sapientiae et scientiae 
ahsconditi , conoscere le leggi di Dio e 
della Chiesa ^ studiar la religione da’ suoi 
fondamenti , addottrinarsi ne’ principii di 
una sana morale, per mettersi in istato 
di manifestare ai popoli la volontà di 
Dio e santifìcarli , ecco la scienza che 
i sacri canoni e i Santi Padri esigono dal 
Sacerdote ( 2 ) : ecco la dottrina che i 
popoli Sono in diritto di ascoltare dal 
nostro labbro: ed ecco la scienza, in 
cui si distinse il nostro Castiglioni y 
scienza che lo rese utile alla Chiesa di 
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Dio , ed atto il fece a compiere gli alti 
destini a cui lo chiamava la Provvidenza. 

Nato in Cingoli io non vi farò parola 
della nobiltà de’ suoi natali , nè de’ titoli 
e delle dignità , nè delle molte e chiare' 
imprese de’ suoi maggiori j poiché io fo 
r elogio d* un Pontefice secondo l’ ordine 
di Melchisedecco 5 e giusta i libri santi , 
nelle lodi di questo Principe non do- 
vevan entrare nè la gloria degli antenati, 
nè la vanità (3) delle genealogie. Ma vi 
dirò , che i pii suoi genitori gli fecero 
sin dall’infanzia apprezzare le vie del Si- 
gnore. Vi dirò che Dio a lui diede , co- 
me a Salomone , un’ anima ingenua e buo- 
na , candor di carattere , ’ dirittura di 
mente , ed un cuor docile e sommamente 
avido di sapere. Vi dirò che ebbe la ven- 
tura di essere educato prima nel Colle- 
gio Campana di Osimo , e poi in quel- 
lo di Montalto di Bologna , (^) ove potè 
la sapienza attignere da fonti chiare , ric- 
che e seciire , dai celebratissimi Hytu- 
riaga e dell’Oca , nomi cari alle lettere 
ed alla Religione. (5) 
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• linoni maestri, cducazion rolla,- per- 
spicace talento , indefessa applicazione al- 
lo studio ^ eoa si preziosi e possenti pre- 
sidii immaginate voi , o Signori , quanto 
rapidi e meravigliosi non dovevano esseve 
i suoi scientifici progressi. 

' Non La per anche compito il quarto 
lustro , e lo vedo in pubblico cimento 
l’eccelse prerogative difendere del di- 
vino Primato con tanta erudizione , gra- 
vità , perspicacia , e prontezza di spi- 
rito, che riscuote T universale ammirazio- 
ne della doita Bologna. Chi mai allora a- 
vrebbe pensato , che questo illustre gio- 
vanetto doveva un giorno sedere su quella 
stessa Romana Cattedra , di cui con tan- 
ta vatenzia sosteneva i sacri diritti ? 

È certo intanto che non vi fu eccle- 
siastica scienza , in cui il Castiglioni non 
fosse pienamente versato. È certo ch’e- 
gli si distinse per un profondo e inde- 
fesso studio della Religione , per una 
vastissima cognizione del diritto canoni- 
co^ delle teologiche discipline , e dell’ eci 
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cleslastica storia ^ e lo provano gli elogi 
di cui ricolmato venne dalle pubbliche 
Effemeridi (6), l’alta stima in cui era te* 
nuto dagli uomini più celebrati e saggi , 
ed i libri da lui composti per sostenere 
la non fallibile autorità della Chiesa. 

Ma non basta, o Signori , T aver lo spi- 
rito pieno di vaste cognizioni, per esser 
grande secondo ilVangelo. Anche i filo- 
sofi gentili dissero dalle lor cattedre , e 
scrissero ne’ lor volumi delle belle e sa- 
vie massime. Ma a che serviva , diceva 
Lattanzio , d’ esser saggi su i libri , se 
poi erano meno che uomini ne’ costiir 
mi ? Una dottrina che sia in contrad- 
dizione colla condotta, è una scienza bu- 
giarda , se non è anche perniciosa e fa- 
tale : 'Nisi et facias , mendacium est. 
( Divin. Inst. lib. 3 de falsa sapientia 
c.. i6 ). Quello dunquè è grande avan- 
ti Dio, che alla solidità del sapere il pre- 
gio unisce d’ una vita innocente e pia: 
Qid fecerit, et docuerit hìc magnus 
vocabitur ( Matth. 5 ) 
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‘ Or ia questo consiste la principal glo- 
ria del Castiglioni , che la sua scienza non 
fu giammai smentita dalla sua morale con- 
dotta , e che ad una somma dottrina sep- 
pe accoppiare una somma pietà. Egli po- 
teva col Salmista glonarsi, che sin dal- 
l’alba de’suoi giorni camminò costantemen- 
te per Tardùe vie della rettitudine^ e non 
le abbandonò mai. Il suo cuore chiuso 
alla seduzione non. aspirò che alla virtò 
e giustizia cristiana. Che candor di costu- 
mi ! che specchiata illibatezza .! che mo- 
destia sincera ! che basso sentir di se stes-» 
so ! che esattezza ne’ suoi doveri ! che 
fervore nelle funzioni del sacro ministe- 
ro I O salisse agli altari , o recitasse le 
laudi del Signore , o partecipasse ai fon- 
ti della grazia , tutti edificava ^ rapiva 
in ammirazione col suo angelico racco- 
glimento. Egli è veramente dotto , per- 
chè è pio ; èd è veramente pio , perchè 
è dotto. La dottrina lo preserva dagli 
errori e pericoli di una falsa pietà : la 

pietà lo preserva daU’ abuso , che 1’ or- 
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goglio può fare del . tuleuto e del sa- 
pere. La doUrìna illumina U suo spirito, 
e lo rende illustre infra gli uomini : la 
^)ietà santifica il suo cuore , e lo rende 
grande agli occhi di Dio : Qui fccerit 
et docuerit , hic ma'^nus vocahitur. 

£ con una pietà sì illuminata , e con 
lina dottrina sì santa ù egli maraviglia 
• che da’ dotti e dagli idioti fosse con- 
sultato come un oracolo, che cospicui 
Presuli , che porporati Prenci al gover- 
no lo associassero delle loro diocesi , e 
che si vedesse nella sua giovanile età oc- 
cupare il luogo de* seniori, per decidere 
le liti d’Israello? (7) 

Ma già questa face brillava di troppo 
viva luce , e non poteva star sotto il 
moggio nascosa. Le sue sublimi virtù, 
il suo merito superiore sull’àli della fa- 
ma a notizia pervengono del Supremo 
Gerarca : e tanto basta perch’ Egli sia 
collocato sul sacro candelabro , e da 
quest’altezza diffonda sul gregge di Cri- 
sto la sua benefica luce. (8) 
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• Che vasto rampo mi si para dinanzi! 
Quello che abbiam detto fin qui non è 
che l’aurora della sua gloria. Egli è sta- 
to, per la solidità e buon uso delia sua 
sapienza, l’onore del sacerdozio: Cor- 
róboravii iemplum. Questo non basta. 
Sul trono episcopale egli è stato per la 
dolcezza- del suo zelo l’edificazione de’po- 
poli : Curavìt ^entem. ' 

Ma qui per ben conoscere la forza, r e- 
siensròne ed il pregio del pasloral suo 
zelo, è uopo, o Signori, gettare un rapi- 
do sguardo sulla condizione de’ tempi , 
Tie’ quali II nostro Castiglioni fu elevato 
all’onore del Vescovato. Che tempi ! buon 
Dio ! Essi non potevano essere , voi lo 
sapete, o Signori, nè più pericolosi per 
la Fede, nè più avversi e difficili per 
r Episcopato. 

' Una falsa filosofia , figlia della corru- 
zione , e madre del pervertimento del- 
l’ intelletto, impunemente serpeggiava por 
le italiche contrade , la licenza predican- 
do e l’empietà , lo spirito di bestemmia , 
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e d’indipendenTia. -Distrugger altare e tro- 
no è il suo scopo j e già ella porta ' in 
tutte le famiglie la discordia c la confu> 
sione, suscitando il figlio contro il pa- 
dre, il servo contro il padrone , il ’ sud- 
dito contro il Principe. Niun freno era 
ornai più valevole ad arrestare la rapidi- 
tà de* suoi funesti progressi , chè dell’ im- 
puro suo fiato erano infetti coloro, che 
essere dovevano i guardiani de’ costu- 
mi , delle leggi , è dell’ autorità. Lo spi- 
rilo corruttore dai tetti dorati s’insinua 
negli affumicati tugurii del povero , e per 
sin le campagne ricevono l’empie lezio- 
ni del veqchio' di Ferney. Eppur questo 
non è tutto. Penetra la nemica di Dio 
co’ suoi tenebrosi sofismi nel Santuario. 

• Io non vi dirò che si vedesse allora 
1* abominazione nel luogo santo , che 
cessassero affatto l’ auguste solennità , che 
fossero distrutte le porte del tempio 5 ma 
furono derisi i misteri , negletto il culto, 
il sacro potere di duri ceppi avvinto , e si 
videro disperse a capo le vie non poche 


Digitized by Google 



J)ietre del. Santuario , tanto che dir po- 
teasi col lamentevole Profeta , che crasi 
oscurato il fulgore dell’ oro , e che la fi- 
glia di Sionne tutto avea perduto Usuo 
antico ' decoro : Egressus est a filia 
Sion omnis decor ejus ( Jerem. thren. ) 

‘ Ecco quai erano i tempi in cui ele- 
vato venne il Castiglionri all’ Episcopato 
di Mòntalto. Essi non potevan essere più 
infausti , e tristi. Ma come le buje te- 
nebre della notte servono mirabilmente 
a far risaltare il chiaror delle stelle 5 così 
la malvagità de’ tempi non serve che ad 
avvivare , ed a far brillare lo zelo del 
mio incomparabil Pastore. . 

Dotto coni’ è ne’ sacri doveri, sa che il 
Vescovo è costituito da Dio non per sir 
gnoreggiare , uaa per pàscere- il greg- 
ge , non per vivere nell’ozio in seno a- 
gli agi ed al fasto , ma per vegliare , 
ma per faticare giorno e notte, e tutto 
sacrificare per la santificazione de’ Po-< 
poli : Episóopus est riomen officù non 
domimi ( S. Bern. de off. eplsc. c. 8 ). 
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E cli€ non fa il Pastore della Sistinar 
città per edificare e salvare il gregge alla 
sua cura commesso? 

Egli è per la dottrina ed il zelo- un 
sole risplendentissimo : Sol illuminàns. 
Ma come il sole distendendo sulla visibil 
natura Usuo rapidissimo raggio tutto muo- 
ve, vivifica e feconda , e non v’ ha mon- 
te, nè valle, nè mare , nè fiume , nè cit- 
tà , nè borgata che sottrarre si possa dal 
suo benefico calore: Sol illuminàns re- 
spiait omnia ; Non est qui se àbscon^ 
dat a calore ejus \ così \‘ illuminato ed 
operoso Prelato tutto osserva, corregge, ri- 
stora , fortifica , nè v’ ha bisogno , nè v’ ha 
disordine , nè v’ ha abuso che sottrarre si 
possa alla sua pastoral vigilanza. Respi- 
cit il Santuario , e ne allontana i vasi 
di contumelia, per collocarvi i vasi d* o- 
nore. Respioit la casa di Dio , e vi fa 
cessare l’ abominazione , e rifiorire la mae- 
stà del culto. Respicit i giovani leviti , 
sua cara corona ed ultima speranza del- 
la religione j e nulla ommette per provare 
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la lor vocazione , per incoraggiare i lord 
talenti , e riempierli dello spirito del Sa- 
cerdozio. Sol ilhiminans respicit omnia. 
Sempre in moto , intento lo vedete quà 
a prevenire i pericoli della Fede , là a 
sradicare gli scandali nella loro sorgen- 
te , dove a combattere gli errori del 
tempo , dove a riunir le famiglie divise 
e santifìcarle. Bramoso di tutte .conosce- 
re di vista le sue pecorelle , per meglio 
soccorrerle, visita spesso la sua diocesi, 
ma senza esser a .carico di alcuno : e lo 
avreste veduto aggirarsi per monti, per 
valli , per colli. Non' lo arrestano Tinospiti 
selve , non lo spaventano le inacces- 
sibili rupi , e porta nelle rustiche capanne 
•p la consolazione o la salate : Non est 
qui se ahscondat a calore ejus. Le ren- 
dite delk sua mensa sono tenuissime, 
eppure , 1’ orfano , il pupillo ^ la vedova 
derelitta , il vecchio cadente , gl’ infelici 
d’ogni sesso, di ogni età e di ogni con- 
dizione in lui trovano un tenero Padre, 
e le beneficenze sperimentano d’ una inc- 
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sauribile carità r JVon est qui se ahscon- 
dat a calore ejus. Iddio benedice le pa- 
storali sue cure e fatiche , ed oh i pro- 
digi che opera il suo zelo ! Le piaghe 
della sua Chiesa si saldano, sparisce la 
seduzione , gli allettamenti del vizio di- 
minuiscono , rifioriscono nel suo gregge 
r innocenza , la fede , il buon costume j 
nel Clero lo studio , la disciplina , la 
santità , e ritorna al Santuario il suo pri- 
miero colore, e l’antica gloria. Oh Pa- 
store degno de* più bei tempi della Chie- 
sa ! Ma con quali mezzi ha potuto egli 
operare un sì felice e maraviglioso rivolgi- 
mento? Non per altre vie, miei Signori, 
che per le tranquille e pacifiche della dol- 
cezza. 

L* incredulità • rimprovera - ai Ministri 
dell’ altare di esercitar sulle coscienze un 
impero di terrore. Popoli di Montalto , ve- 
nite a render testimonianza al vostro Sa- 
muello. Ravvisaste voi mai nel governo 
del vostro Pastore la menoma traccia 
d’ impero o di terrore ? Diteci ha egli 
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mai mostrato al sao gregge un occhio 
superbo ed altiero? Si. è, mai veduto il 
suo sembiante annuvolato dal fasto ? Ha 
mai invocato su i rei dal Padre delle mi- 
sericordie i fulmini del cielo ? .Ha mai 
fatto servire il poter suo ad opprimere il 
debole? Ha mai negato l’accesso al po- 
vero, al traviato, all’infelice? Àh no, mi 
risponderebbero , lacrime versando di te- 
nerezza. La sua casa come il suo cuore 
fu sempre aperta a tutti. Dolce , affabi- 
le , sereno sempre e . lieto 'si feceva tut- 
to a tutti. Le sue amabili maniere rapi^ 
vano , la grazia del suo favellare incate- 
nava i cuori. Usa contro il vizio del ri- 
gore, ma lo contempera con una direi 
quasi celeste mansuetudine: ma è un ri- 
gor di tenero padre , che si cangia in te- 
nerezza co’ prodighi ravveduti. Corregge il 
colpevole con energia, ma nasconde ge- 
losamente la colpa sotto il velo del più 
inviolabil secreto. 

r^è crediate già che tanta dolcezza 
derivasse dall’ amor deh riposo, o da debo- 
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lezza di carattere , e mancasse in lui quella 
Sacerdotale fermezza , senza la quale V au- 
torità non ha forza, nè alcun successo 
il sacro ministero. Imperciocché vero che 
in tutt’ i rincontri , e perfino fra le più 
sensibili ingiurie che riceve dagli uomi- 
ni , è come un Mosè mitissimus omni- 
um ; ma se vede concijlcato l’ onor di 
Dio, ma se vede la Fede in pericolo , ma 
se da man profana violati sono i diritti 
della Chiesa, Ozanon istende impunemen- 
te la destra all’ Arca, Egli è un Elia che 
impavido sa resistere ai furori ed alle 
ingiustizie d’Acabbo (9).- 

Rammentatevi la fiera lotta che ne- 
gli ultimi tempi susCitossi fra il domator 
dell’ Europa e il più mansueto Pastor del- 
la terra. Rammentatevi que’ giorni cala- 
mitosi della Chiesa, in cui spinger vole- 
vansi i Vescovi della Marca a tradire i 
lor sacri doveri. Chi' fu il primo ad op- 
porsi all’ insane pretensioni di Cesare ? 
Monsignor Vescovo di Montalto; Astri 
brillanti si son veduti ecclissarsi in quella 
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dura circostanza. Quanti oh quanti si 
lasciarono , quai fragili navigli , trasportar 
dove non volevano dalla violenza della 
tempesta ! Al sacro Pastor della Sistina 
città toccò , la gloria dì resistere agli attac-* 
chi della Potenza del secolo , d’ illuminare 
i suoi fratelli sulle dolose trame del ne- 
mico , ed avvivare col suo esempio rab- 
battuto loro coraggio. Non lo seducono le 
lusinghe , non lo spaventano ‘ le minacce, 
non l’orrore de’ mali presenti , non il pre- 
sentimento delle futuro sventure. Fu il 
primo ad essere dannato all’ esigilo j ma 
fu anche il primo ad opporre Un petto 
Sacerdotale a quel formidabile potere , 
innanzi al quale da vii serva muta -sta- 
vasi e tremante la .terra. 

£d oh perchè qui la storia pon pos>^ 
so continuare de’ suoi successi apostoli- 
ci ! Quante cose potrei aggiungere ad o- 
nore del mio Pastore, se non mel con- 
tendesse l’angustia del tempo al mio di- 
re prefisso ! Vi direi che il suo esigilo 
non servi che ad edificare Milano, e 
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Mantova, le straniere genti, e i nemici 
stessi del nome cattolico collo spettacolo 
d’una invitta sofferenza. Vi direi, che 
dissipate per uno de’ più prodigiosi av- 
venimenti le politiche tempeste , ritornò 
daU’esiglio come un prode guerriero dal 
campo della battaglia , cinto d’applausi e 
di< gloria, e che 'il suo ritorno fu un 
trionfo simile a quello degl’ Ilarii di Po- 
tiers , degli Eusebii di Vercelli , e de- 
gli Attanasii di Alessandria. Non potrei 
tacere che Cesena è Frascati ebbero 
anch’esse la sorte di essere irrigate dai 
suoi pastorali sudori. Non potrei tacere 
che r ostro romano , con cui fu coro- 
nato il superiore suo merito , fu per 
lui una sorgente inesausta d’incredibi- 
li fatiche. Vi direi che 1’ onore di es- 
sere dal supremo Gerarca chiamato a 
partecipare del poter -delle chiavi, servi 
mirabilmente a diffondere i ricchi fonti di 
sua sapienza in tutte le parti del mon- 
do. Vi direi... Ma è tempo di volger lo 
«guardo al suo Pontificato; Qui è dove 
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vedrete rispleodere. Ja sua grandezza in 
tutto il suo fulgore* Fu un gran Sacer* 
dote per .la sua sapienza. Fu tm.graa 
Vescovo per il suo zelo. Ma Questo non 
è tutto. Sul trono Pontificale .egli por- 
ta la virtù al colmo , e può vantarsi cól 
Profeta , che la sua maggior gloria gli vie- 
ne dall’ aver governato la gran Chiesa 
madre e capo di tutte le Chiese: Apud 
te laus mea in Ecclesia magna ( Psa. 
21 , 26 ) . 

, Il supremo Pontificato è l’ apice dell’ u- 
mane dignità, e vince in pregio tutti li 
Principati della terra per la nobiltà ^ 
per l’estensione^ e per la durata del suo 
spirituale impero. Vince per la nobiltà , 
perchè regna sullo spirito , che è la par- 
te, più nobile, dell’ uomo. Vince per Pe? 
stensione , perchè il suo governo abbrac- 
cia tutta la terra, ed ha per confini i 
confini del mondo. Vince per la sua per-» 
petuità , poiché Dio ha promesso , che 
durerà sino alla consumazione de’ secoli, 
e le promesse divine non possono fallire* 
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V* ha però una gran difFerenza fra la gran- 
dezza , di un Principe della terra, e la 
grandezza di un Principe della Chiesa. 
Quella consiste nel signoreggiare sopra i 
soggetti popoli con quello splendore , che 
all’ opulenza si confà , alla forza , ed al- 
la vastità de’siuoi Stati. Questa all’op- 
posto in una umiltà sta riposta tanto pro- 
fonda , quanto è eccelsa la dignità di 
cui è rivestito. V’ha fra voi, diceva il 
Redentore a que*suoi discepoli, che fra 
lor contendevano di primato , v’ha fra voi 
chi aspira ad essere il più grande di tutti? 
Eccone la via. Colui sarà agli occhi di 
Dio il più grande di tutti, che a’ propri 
occhi sarà il più piccolo di tutti : Qui- 
cumgue voluerit esse primus , erit om- 
nium servus. ( Lue. io ) Se al Prin- 
cipe della terra è permesso di domina- 
re, al Principe de' Preti è obbligo di 
servire ; Principes gentium dominan- 
tur eorum\ non ita erit inter vos.., 
erit omnium servus. Ma oh quanto è dif- 
ficile di serbare sul trono pontificale una 
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sì magnanima e profonda umiltà! Essere 
al di sopra di tutti' per il’ grado ^ e sti- 
marsi al di sotto di tutti per sentimento 
è una cosa così difficile , dice Bernardo, 
e rara, die quasi si accosta al miraco- 
lo : In alio po^itum non alium sape- 
re di^cile est , et omnino inusitatum 
( de' off. Episc. c. 8 ). 

Ma sia .pur difficile quanto si voglia 
questa virtù, non fu certo difficile per 
un PIO ottavo. Innalzato alla Cattedra 
di S. Pietro dagli universali suffragi, e 
fra gli applausi della pubblica gioja^ udite 
in quai termini partecipa ai suoi fratelli 
il fausto annunzio della sua sublime ele- 
vazione. 

Fraielllmici ( son le sue parole ). 
I' immensa misei'icordia e bontà di 
Dio ci ha oggi scelti a sedere sulla 
Cattedra di S. Pietro. Nessun fa- 
sto , nessuna pompa , nessuna eleva- 
zione. Manteniamoci limili^ e compa- 



indossati. Nessun di voi nè della ca- 
sa si muova dal suo posto. 5 
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Havvi moniiineulo più jnezioso della 
sua umiltà di questa lettera ? Che edili- 
canti e magnanimi sentimenti! 

IVcssnn fusto , nessuna pompa , nes^ 
sana elevazione e. voleva dire: Non 
pensate già , o fratelli , che per esser io 
stato dalla divina misericordia elevato al- 
la più alta dignità della terra , mi corra 
debito di voi elevare ad una condizione 
in cui a«Dio non piacque di collocarvi. 
Guardimi il cielo <1’ impiegare , per o- 
norare in faccia al mondo i miei con- 
giunti, le ricchezze della Chiesa, che 
sono il patrimonio de’ poveri. E che? O- 
screi io arricchir l’Egitto colle spoglie 
del Tabernacolo , me caricar d’ingiustizia, 
per rivestir voi di gloria , tradir gl’inte- 
ressi della Chiesa, per servire agl’ inte- 
ressi della carne e del sangue? Ah ciò 
non sarà mai ! Siate contenti della vostra 
sorte, conservatevi nello stato in cui Dio 
v’ ha collocati dalla nascita. Manteniamo- 
ci umili, voi per condizione, e noi per 
sentimento , e nessun si muova dal suo 
poFto. 
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Ma Ja uìi Pontefice di così umili e’ 
magnanimi sentimenti fornito che ' non 
dovevamo noi aspettare ? 'Oh ' quaii*- 
to bene avrebbe egli fatto , e quante 
belle .imprese condotte a fine a nostro 
grande vantaggio ed a sua iinmórtal glo- 
ria, se sì breve non fosse stato il' suo 
sacro impero ! Sebbene , e perchè éd in 
qual senso dico breve il suo impero ? 
Fu breve per noi , ma non fu breve per 
lui. Fu breve il suo Pontificato, non v’ha 
dubbio , e sul di lui avello si potrebbe 
incider l’epigrafe che sulla marmorea tom- 
ba si legge di Leone ■ undecimo : Osten- 
sus ma^is. quam datus^ e dire che piac- , 
que al Signore mostrarlo piuttosto che dar- 
lo alla terra, sicuramente perchè noi 
non er avamo degni di lui. Visse poco per 
il nostro vantaggiò , ma visse molto per 
la sua gloria j poiché visse quanto basta- 
va per farci conoscere ch’EgU aveva porta- 
to sul Trono Pontificale tutti i pregi pro- 
prii d’ un gran Principe , e tutte le vir- 
tuose qualità ad un gran Pontefice con- 
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venienti. Nè crediate già,o Siguari, che 
queste sieno l’esagerate espressioni d’ una 
vile' adulazione. E che ? Oserei io mentire 
kmanzi queste are sacrosante, ove è ado- 
rata la verità? Consultate il Santo Mae- 
stro de’ Pontelicù Leggete il bel libro 
Considerutione , in cui enumerate sono 
con diligenza le virtù necessarie a’Pontefici 
per ben governare la Chiesa universale , e 
poi ditemi se in PIO ottavo mancasse alcu- 
no di quegli eccelsi pregi , che Bernardo 
esigeva nel suo discepolo Eugenio IIL Man- 
cò forse in lui la clemenza., eh’ è la più 
bella gemma della corona de’ Re ? Ma 
questa, o Signori , è il pregio caratteristi- 
co di tutti i Sovrani di Roma , e si può 
a lor lode dire quello che i popoli di 
Siria dicevano de’ Re d’Israello : j4u- 
divimus quod Reges domus Israel cle- 
mentes sint ( 3 Reg. XX. 3i ). Man- 
cò foiose la giustizia eh’ è 1’ appoggio 
de’ Troni, e la sicurezza, e la salute dei 
popoli? Justitia elevai geniem ( Prov. 
XIV. 34 ) No certamente , eh’ Egli di- 
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minui quanto potè a sollievo de^suddi- 
ti i pubblici pesi, ed a’ Magistrati là' via 
prescrisse da osservarsi nelF arena del foro, 
per garentire le ragioni della giustizia, sen- 
za offendere i diritti deirumanità? Man- 
cò forse la saviezza , che al dire del più 
savio Re della terra, vale per conservare 
gli Stati più chè non valgono le poderose 
armate , e la spada vincitrice degli invilii 
lor Duci? Melior est sajneniia quani 
arma (Eccle. X'. v8 ) No certa- 

mente.- Qui io non farò nienz;ione deU’ani- 
mirahile, e quasi divina saggezza, con 
cui Esso ancor Cardinale, ma già desti- 
nato in cielo per successore cK Leone 
XII , alla sagace arringa rispondeva del 
più eloquente oratore che vanti la Frait- 
cia.(io) Ma ditemi, miei Signori , vi voleva 
forse poco accorgimento e prudenza a man- 
tenere , come ha fatto , la pubblica tran- 
quillità de’ suoi Stati ne’ giorni più torbi- 
di e tempestosi, tra tante oscillazioni po- 
litiche , ed in mezz.o all’urto , al tumulto, 
al fervore pressocchc infrenabile delle 


Digitized by Google 



58 


flomioanti opinioni ? Q)i fu di lui più fe- 
dele distributor delle grazie , che non 
volle mai concedere , senza udire il con- 
siglio delle sapientissime Congregazioni ? 
Chi più rigido osservatore, de’ canoni? Chi 
più nemico del fasto? Chi più amante 
della economia, che produce il pubbli- 
co credito , e con esso la ricchezza dello 
Stato? Non mancò in lui un nobile dis- 
interesse, un animo superiore alle uma- 
ne grandezze 5 ed una gran prova ne ha 
dato sul punto stesso di essere elevato al 
sommo Pontificato, (i i) Non mancò in lui 
la beneficenza , e lo mostrano i ricchi 
arredi , di cui fregiò la Chiesa di Montalto, 
e l’aurea rosa di muschio e balsamo olez- 
zante, di cui ad imitazione de’ suoi pre- 
decessori (i 2) fe dono alla Chiesa di Cin- 
goli, in argomento del suo amore per la 
patria. Lo mostrano il vivo interesse che 
prese per P incremento degli studi! , delle 
lettere, e di tutte le scientifiche insti- 
tuzioni. Lo mostrano' le largizioni , con 
cui incoraggiò il commercio, l’ industria, 
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r agricoltura e r arti di pacQ. Pastore uni- 
versale stende l’ occhio della sua vigile 
cura oltre i mari , in quelle provincie' 
Americane, che sono da politici, civili 
e' religiosi rivolgimenti le più travagliate, 
e vi destina . zelanti Pastori , per con- 
servarvi l’impero della Fede e della ve- 
rità. (i3) Padre comune de’Fedeli è tutto 
amor per li poveri : si gloria d’ aver por- 
tate le divise del Patriarcà de’poveri(i4)- 
non prova gìoja più squisita di quella 
di poter asciugare le lacrime de’ poveri , 
e le sue ultime volontà provano ^ che le^ 
sostanze sìle tutte erano al bisogna dei 
poveri consacrate (i5). 

Vuole Bernardo che il supremo Gerar- 
ca della Chiesa sia immune dalle basse 
cure di terra , che sia ingenuo , che sia 
retto, che sia cauto, che sia vigile, che 
sia fermò , che sia invitto , che sia ma- 
gnanimo', Oportet. tsse animum vacuum 
a sollicitudine 'rerum vilium... oportet 
7 Iherum . . . oportet in^enuum . . . oportet 
rectum... oportet caiitiim... oportet vi- 
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gilem... oporiet firmum... òportet in^ 
victum... oportet dmpliim. ( Lib. 4 tl® 
cons.. c. ) Ma ia aa Pontefice di si 
umil cuore come il nostro PIO poteva 
mai mancare il ricco complesso di sì bei 
pregi ? Non abbraccia T umiltà tutte le 
altre virtù y di cui è madre , fondamen- 
to , e base ? Humilitas vìrtutes alias ac- 
cipit, X, off* epis- c. 5. ) 

Ma e a che faticare , miei Signori , 
nel raccorre e pregi e prove della sua 
magnanima umiltà , quando una sola ba- 
sta per tutte , ed è la più convincente ? 
Alla morte alla morte si manifesta senz’om- 
bra di velo il carattere, degli uomini gran- 
di. Venite dunque , o popoli, a contem- 
plare quanto sia lieta e preziosa la morte 
deir umil cristiano ! Che spettacolo de- 
gno degli Angioli, e degli uomini! Voi 
lo vedete nel letto del suo dolore, fra le 
convulsioni tormentose del corpo , serba- 
re una tranquillità imperturbabile. Tutto 
è intorno a lui timore , inquietudine , 
lutto e pianto : egli solo non teme, e sem- 
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bra sorridere al truce aspetto della mor- 
te. E qual male , e cosa mai può teme- 
re , dice il Profeta , il giusto fra 1’ om- 
bra di morte , se ha Dio che lo difen- 
de ? Si amhulavero in ' medio um~ 
hras mortis^ non tiniébo mala , quoniam 
tu niecum es ( Bs. 22 ^ ). A fronte del 
grave pericolo non è ancora spenta la 
speranza di potersi conservare i preziosi 
suoi giorni. Si mette in opera l’arte de- 
gli uomini più abili j e da tutt’i punti del- 
l’alma città s’ innalzan preghiere a Dio. 
L’ostia adorabile viene esposta al pub- 
blico dolore. I Sacerdoti sull’ altare , le 
sagre Vergini nel chiostro , il popolo nel 
tempio levano le mani al cielo, e in dono 
dimandano la vita del lor tenero Padre , 
che sono sul punto di perdere. Ma il 
decreto, di morte era uscito dal labbro 
dell’Eterno, e non potea rimanere voto 
d’ effetto. L’ augusto infermo conosce 
d’avere in terra compili i suoi alti de- 
. stini , e più non pensa che a prepararsi 
di comparire innanzi al suo Dio. Giusto 
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come è, cerca di giustificarsi ancor più , 
ripassa i giorni suoi nell’ amarezza della 
più umile contrizione , ricorre con fer- 
vore al fonte di grazia? si purifica col 
sangue dell* Agnello che toglie i peccati 
del mondo, e si conforta colla sacra Un- 
zione e colle preci della Chiesa. E chi 
può ridire quai furono in quegli estremi 
momenti i suoi sentimenti di rassegna- 
zione , di pazienza, di fervore, di fec^e, 
di speranza e di amore ? Signore , va di- 
cendo, tu vedi l’umile mio .cuore, e 
quanto sia grande il mio patire : deh 
perdona ogni fallo al tuo servo : Vide 
humilitatem meam , et laborem meum, 
et dimitte universa delieta mea ( Ps. 
24 )• Accrescimi, buon Dio, i dolori 

e le umiliazioni , ma perdonami per sem- 
pre. Vide humilitatem , et laborem , et 
dimitte . ÌAa già l’affanno l’opprime, un 
freddo sudore nunzio di morte gli Lagna la 
fronte. Raccoglie allora l’ estreme sue for- 
ze , raccomanda a Dio la Chiesa , invoca 
la misericordia del Crocifisso, e fra le la- 
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crime de’ circostanti spira nella ferma fi- 
ducia , che r.umil di cuore non può andar 
perduto: Humiles spiritu salvahit (Ps., 
33 19 ) Così preziosa morte mise fine al 
non maturo regno di PIO ottavo , appor- 
tando alla Chiesa una perdita degna del 
pianto di tutta la terra. Oh morte ! Oh 
PIO! 

Alla mestizia e commozione che vi 
traspira in Volto , io ben m’ avveggo , o 
Signori, che le mie ingenue .laudi han- 
no piuttosto accresciuto' che temperato 
il vostro dolore. La perdita è grave , e 
da tutti vivamente sentita. Abbiam per- 
duto un Sacerdote che fu veramente gran- 
de, più per la sua virtù che per l’altis- 
sima sua dignità: Sacerdos magnus in 
diehus sids. Un Pontefice, che per la 
sua sapienza fu l’onore del Sacerdozio: 
Corroboravit templum ; per il suo zelo 
r edificazione de’ popoli: Curavit gcn- 
lem : e per li pregi della sua magnani- 
ma umiltà la gloria de’ popoli e della 
Chiesa ; Adeptus est gloriam in conver-' 
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satione ^entis. Ma consoliamoci , o Signo- 
ri. Qui ritorno al principio da cui la mia 
orazione prese le mosse. Consoliamoci , 
elle il buon Pastore e Principe vive in 
Dio. Già il suo nome e le sue virtuo- 
se 'gesta stanno scolpite sulle colonne 
adamantine della celeste Gerusalemme. 
Già la sua anima monda e tersa da ogni 
neo di colpa per il sangue del divino A- 
gnello , che si è sparso su questi altari, 
è salita all’ eterne sedi sulle ali traspor- 
tata delle sue eccelse virtù. E quest’a- 
nima grande , che in terra non viveva 
che per la Chiesa , credete voi che la 
Chiesa sua potrà obliare in cielo? Ah no! 
Egli conosce i suoi bisogni , i suoi j)e- 
ricoli , il suo stato , e il suo pianto , o 
ne perorerà la causa a piè del trono 
dell’Antico de’ giorni. 

Ti allegra dunque , o Sionne , e ti con- 
sola, ohe presto deporrai i neri ammanii 
di tua vedovanza , per riprender più bella 
e lieta l’ ingemmate vesti di tua giocon- 
dità. Dio non lascerà lungo tempo seii- 
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za piloto la fluttuante navicella di Pietro, 
e lungo tempo non lascerà Timmenso suo 
gregge senza Pastore. Verrà, verrà, e 
non tarderà a sortire il nuovo duce d’I- 
sraello: V'eniet et non tardahit, Pro- 
])izio a* voli' di tutta la Chiesa Dio nel- 
la sua misericordia ci accorderà un nuo- 
vo Pontefice , degno di succedere a quel- 
lo che abbiamo perduto e pianto. Un 
Pontefice che per 1’ auguste sue doti sa-r 
prà anch’ essò conciliarsi la stima de’Piàn- 
cipi , e le benedizioni de’popoli. Un Pon- 
tefice , che per la sua sapienza , per il 
suo zelo , e per li pregi della sua ma- 
gnanima umiltà sarà qùal fu Hmmortale 
Pio ottavo , il lume , P edificazione , la 
gloria della Chiesa di Dio. 
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N OT E. 


(i) Fu peritissimo nell' antiquaria e nella numis- 
matica. Il suo privato Museo era un capo d’opera. 
IVello scrivere in istile lapidario pochi Io pareggia- 
vano. Aveva anche da giovane l' ornamento della 
musica. 

(?.) Sciant Sacerdotes scripturas sacras et cano- 
T%es , ut omne opus eorum in prcedicatione et doc- 
trina consislat. Conc. Tolet, IV. Si Sacerdos esty 
sciai legem Domini : si ignorai tegem , ipsc se ar~ 
guit , non esse Domini Sacerdotem. S. Hieron. in 
c. a Aggaei. Legem exquirent ex ore ejus ( Saccr- 
dotis ) Malach. IL 7 . 

(3) I suoi genitori furono D. Carlo , oriundo 
dalla celebre famiglia Castiglioni di Milano , c D. 
Sanzia di Jesi della nobilissima famiglia Ghislieri : 
onde il nostro Castiglioni vantava fra’ suoi maggiori 
due Sommi Pontefici , dal lato paterno Celestino IV, 
e dal materno un S. Pio V. 

(4) Il collegio Montalto di Bologna , cosi denomi- 
nato , perchè eretto dal gran Sisto V. nato in Mon- 
lalto allora piccola teiTa , per la gratuita istruzio- 
ne, ed educazione de’ suoi concittadini. 

(5) Ne’ serj studj ebbe per maèstri il P. Hj- 
furiaga ex - Gesuita Portoghese, ed il Canonico del- 
r Oca di Bologna , ed apprese la filosofìa sotto del- 
la celebre dottoressa Laura Bassi. 
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(ti) E cerio che travagliò col Devoti nella bell’ o* 
pera dcirinstiluzioni canoniche, e si ritengono per 
sue le copiose ed erudite note , che a guisa di com- 
mentario perpetuo 1' accompagnano , e la rendono 
completa. V. rEiTemeridi letterarie di Modena tom. 
XV. air art. Memorie di religione e di morale di 
Pio Vili. 

[j) È stalo Vicariò Generale di Monsignor De- 
voti Vescovo d’ Anagni , di Monsignor Severoli Ve- 
scovo dì Fano ( che fu poi Cardinale ) sino all' in- 
vasione francese , ed infine dell’ Eminentissimo Car- 
dinale Archetti , Vescovo amministratore di Ascoli. 

(B) Nel 1800 fu eletto Vescovo di Montalto , acuì 
era stato già designato da Pio VI. Nel 1808 fu de- 
portato nella fortezza di Mantova , poi nella città 
di Milano con altri Vescovi della Marca. Ritornò 
alla sna Diocesi nel i 8 i 5 , e nell’ anno seguente fu 
trasferito al Vescovato di Cesena , ed onorato della 
sagra Porpora. Nel i8ai , alla morte dell’Eminentis- 
simo Cardinal de Pietro fu eletto Penitenziere mag- 
giore, passò al Vescovato suhurbicario di Frascati,' 
ed in fine nel 1829 li 3 i marzo fii elevato al som- 
mo Pontificato. 

(9} Si vegga il Sinodo di Monsignor Cadolinì mo- 
derno Vescovo di Cesena , da cui si sono estratte le 
lodi in questo secondo punto rapportate. 

(10) Le citale Effemeridi , fedeli interpreti del co- 
mune giudizio de’ Saggi, hanno applaudito, pag. 361, 
annoi. 19 alla U'ioufanle e dignitosa risposta data 
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dal Cardinal Castiglioni all' Eccellentissimo Signor 
Visconte di ChateauLriand ambasciatore Francese al 
Conclave. Ecco come si esprime 1’ autore del Gior- 
nale. a Direbbesi quasi che il Porporato aveva un 
» secreto presentimento della sua elevazione, e che 
a parlava già al Cattolico mondo couie successore di 
a Leon XII. E mentre l'Ambasciatore esponeva le sue 
» idee al Collegio , e che perdevasi nella rigenerazione 
» attuale, mostrando di volervi strascinare la Chiesa; 
» il Cardinale , elevandosi ad una maggior altezza, 
a cercava in Cielo le promesse divine, onde ricordar- 
» le autorevolmente all'ambasciatore, ed insegnargli 
» che il Cattolicismo è ben superiore all' umana ci- 
* viltìt ed alle mondane rivoluzioni , e che desso 
» può ben soiirirne, ma non restarne oppresso 
'a giammai a. 

(il) È fama che in conclave sentendo il Cardi- 
nal Castiglioni essere caduta l' elezione sulla sua 
persona , e temendo di qualche abbaglio o equivoco 
in quella votazione , ricusasse di accettare il Papa- 
to, se non si faceva un nuovo e più esatto scrutinio, 
mentre egli intanto si pose in orazione. Nella se- 
conda votazione fu verificata la sua elezione non 
colla maggioranza , ma colla pienezza de' voti dei 
Porporati, che furono sommamente edificati della sua 
magnanima umiltà , e del suo disinteresse sommo. 

(la) Gregorio XIII e Benedetto XIV fecero dono 
della rosa , d' oro alla Metropolitana di Bologna , 
come può vedersi dalla Bolla Quarta dello stesso 
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nencilctlo XIV. de’ 2 .J ij5i. Il dolio e vir- 

tuoso suo conritladiao Monsignor Appignancsi fu e- 
Ictlo da Pio Vili a recare a Cingoli la rosa d’ oro, 
di cui si parla nell’ orazione. 

(13) Nel passato settembre o olloLre Pio VITI avea 
nominato il degno e zelante Canonico Cav. D. Pie- 
fi’O Ximenes per Vescovo di Cinna in partibus in~ 

destinandolo per Vicario Apostolico delTim- 
mense regioni di Buenos Ayres, Rio della Piata, 
Monte Video, di tutto il Paraguai , di Santafè, della 
Crux , ec. e rivestendolo di straordinarie facoltà A- 
postoliche. 

(14) L’ amor verso de’ poveri si può dire, die 
crebbe in lui sin dall’ infanzia , e in lui perseverò 
sino alla tomba. Da giovane si era ascritto alla con- 
fraternità delle Stimmate , e da Papa gloriavasi con 
un degno e dotto Religioso riformato , che anch’ e- 
gli era figlio di S. Francesco , ed aveva portate le 
divise del Patriarca de’ poveri. 

(15) Rilevasi dal suo testamento, die tranne una 
porzione destinala a fondare una Prelatura , il ri- 
manente delle sue mediocri sostanze fu distribuito 
fra i suoi congiunti piu bisognosi con quell’ ordine 
die la carità stessa prescrive. 
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PIVS. vili 

PONTIFEX. MAXIMVS 
* E. MORTALIBVS. SVBLATVS. EST 
CIVIS. HOSPESVE. FVAS 
INTROGREDI. NE. GRAVERIS 
ET. OLLl 

TRISTES. INTER. EXSEQVIAS 
Die. QVAESO. SALTEM 
SIT. TIRI. VITA. FELIX 
AETERNA 

PIE. PARENS. SANCTISSIHE 
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IMMORTALITATI. NOMINIS 
FU. VIU. PONTIFICIS. MÀXIMI 
OPTIMI. SANCTISSIMIQVE 
QVEM. VITAE. INNOCENTIA. ANIMI. MAGNITVDO 
ET. VBERBIMA. IlERVM. DIVINATIVM 
HVMANARVMQVE. SCIENTIA 
AD. MONTISALTI. CATIIEDRAM 
MOX. AD. CAESENENSEM 
POSTREMO. AD. SVMMI. PONTIFICATVS. CVLMEN 
EVEXIT 

QVIQVE. CHRISTIANI. ORfilS. SOLXICITVDINI 
DVM. CORPORE. PAENE. ENECTO. EXCVBABAT 
CAELO. REPOSCENTE 

AD. SVPREMVM. IMPERATOREM. CHRISTVM 
CVIVS. STMMA. CVM. POTESTATE. VICES 
IN. TEHRIS. GESSERAT 
PERREXIT 

PRID. XAL. OECEMBRIS. AN. MDCCCXXX 
POSTERIS. AETERNA. VIRTVTVM. MONVMENTA 
INGENSQVE. SVI. DESIDERIVM. RELINQVENS 
VIXIT. AN. LXIX. D. XX. SEDIT. M. XX 
PONTIFICI. BENEMERENTISSIMO 
ALOYSIVS. AMAT 

EX. MARCH. S. PHILIPPI. ARCHIEPISC. NICAEENSIS 
ET. AD.VTRIVSQVE. SIC.REGEM.NVNCKVS, APOSTOUCVS 
TVMVLI.ADPARATIONE.QVA.POTVIT.MAGNIFICENTIOKI 
CVM. LVCTV. ET. MOEHORE. PARENTAT 
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PIVS. vili. PONT. MAX. 

AD. SAPIENTIAE. ET. PllOBlTATIS. TOUMAM. l AOTVS 
Ol’ES. l'OIlTVNAM. TEItUKNA. OMNIA 
INFUA. SE. IIAIÌVIT 
ET. QVAM. APVD. OIUJINES. OMNES 
- SIW. SVIS. LABOItlBVS. CONCILIAVEUAT. EAMAM 
TEMPORVM. ASPEIUTAS 
INCREDIBILI. AEQA AMMITATE. ET. ROBORE 
TOLLERATA 
EO. VSQVE. ADAVXIT 

VT. AB. VRBE. AETEBNA. SOLOQVE. PATRIO 

e:xvl. et.'extobris 

REI. ciirìstianae. pvblicae. incol> mitatem 
, dignitatemqve 
SVAE. ANTETVLERlT. V1TAE 


Digilized by Google 



IV 


Sotto al busto. 


OKBI. VIX. OSTENSVM 
OCCIDIT. SJDVS , 
AMISSVM. LVMEN 
ATKATA. LVGET. ECCLESIA 


Digitized by Google 



V 


- PIVS. vili. PONT. MAX 
CONSTANTIS. AG. FIRMI. NlIllL 
RATVS. POSSIDERE 

QVAM. QVOD. MERENTIBVS. EROGASSET 
VIDVAS. ORPIIANOS. EGENOS. OMNI. OPE 
LARGITIONIBVSgVE. INGENT1BV3. SVBLEVAVIT 
EAM. VERE. PRECIOSAM. REPVTANS. PECVNIaM 
<^)VAE. LIBERAUTATIS. VSV. CONSVMPTA 
AMPLIVS. NON. POSSIDETVR 
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NVLLA. VITAE. PABS 
PII. Vili. PONTIFICIS. HAXIMI 
EXIMIA. CARVIT. LAVDE 
QVI. EA. CONTINENTIA 
ANIMIQVE. MODEHATIONK 
IN. MVNEEIBVS, HONORIBVSQVE. OBEVNPIS 
ET. IN. SACRO. DEMVM. PRlNaPATV 
VSVS. EST 

VT. NON. ILLVM. A. MANSVETVDlNE. SEVEBITAS 
A. GOMITATE. GRAVITAS . 
dignitas. ab. HVMANITATE 
VEL. PAVXILLVLVM. ALIENAVERIT 



Digiuz;^ hy Googli^ 



VII. 

AERVMNOSO. VITAE. MARI. ENAVICATO 
QVANDOQVIDEM. TV. PIE. PONTIFEX. MAXSVME 
PORTVM. lAM. TENES 
AGE. DEXTER. PROPITIVS 
REM. CHRISTIANAM. PVBLICAM 
ADIVTA 

SVMMI MQVE. VNIVERSITATIS. ARBITRVM 
POTENTIORI. PRECE. FATICA 
MOERENTI. ORBI 

VT. CITO. REDONET. PONTIFICEM 
SQVALENTIS. ECCLESIAE. QVI. LACRVMAS. ADSTERGAT 


Pap. II. I. 7. Dio <li Pio. 

Pag. ai. I. ai. corniiionr cnrnir.ione ilrl citorc. 
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